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W5e ricerche eflelluate nell'Isola cii VUlcino e risul·
tino rappresenlalivi ddk più importlnti situazioni
idrog«lChimkhc:.

I melodi anllilici impiegali sono quelli messi
I punto presso il Laboralorio di Geochimica Am­
bienille dell'ENEA.

I risuhali onenUli indicano che, I parte gli de.
memi che vengono selellivamenle mobilinali in con­
dizioni idrotermali (Hg, As e Li). litri dementi
quali il Mo ed il Ni moslnlno lenori relalivamente
devali, raggiungendo a!Xhe Ic diecine di ~I.

l'clio ed il nldon sono stali anllinali nei gas
di due fumarole sul vulano ed in uni manifesll·
zione gassosa sulla spiaggil. l'esame campanllO del
tenore di questi due gas nobili fornisce utili de­
menli per la ricoslruzione ddle modllil~ di circola·
zione dei fluidi vulcanici.

• ENEA _ Laboratorio dI Ocochtml~ Ambtent.flle ­
C.RE. call1lCcla.

BRONDI M.... , Cocm c.*, DALL'AGLtO M.*,
GRAGNANI R .... , MINUCCIANI c.* . Distri·
buzione dell'elio e del radon nelle sorgenti
termali e nelle manifestazioni dell'Italia
centro·meridionale.

Negli uhimi anni presso il ubonllorio di Geo­
chimia Ambienlale dci Dipartimento Proiezione e
Salulc dell'Uomo deO ENEA è 51.to condono un
programma di ricerche fin.lizzate .110 IlUdio della
dislribuzione e delle modalità di circolazione dci·
l'clio nei fluidi naturali.

T.le prosrarnrIllll è SlalO articolalO in una prima
fase che ha rigtl3nfalo la me5SlI • punlO di uno
slrumcmo capace di dlenuare l'an.lisi quamilariva
dell'clio partendo <I. un piccolo spenrografo di
maSSI impiegalO romc cercafughc.

Nclia sccooda fase lale stromentuionc è sllta
impiegata per l'analisi dell'clio in sorgenli lermali
e manifestazioni gassose dell'Italia ttnlro-mcridio­
naie.

Numerosi siSlemi termali significalivi sono slali
esaminali, dalle sorgcmi dd VitCTbese e del Lazio
Meridionale a fluidi geolermici di Larderello, dai
fluidi di Pozzuoli a quelli dell'Isola di Vulcano.

lo studio della distribuzione dell'clio ha mo­
StratO di fornire valide indkazioni sulle caralleri·
stiche e sull'origine dei l1uidi esaminati. la deter·
minllione dci Radon ha mostrato di poter fornire
valide informazioni complementari per l'interpreta·
zione dci risultati.

Nel lavoro viene descritto il sislema di analisi
messo a puntO ed i risultati conseguiti vengono di·
scussi in denaglio.

o Laboratorio di Geoehlmtca Amblenl.&le d..U"EN&A.
C.R.K. euaecla.

CALANCHI N.*, GANDOLFI G.·, LANZAFA­
ME G ...... RICCI LuceHI F.......... , ROSSI

P.L.* . CaratteriZUlzion~ di una partico-

lare /acies di deposito piroclastico di Mon­
te Sant'Angelo (Lipari.Eolie).

Vengono çaranerinali i depositi pirodastki della
~ione che sovrasa. il Timpone PatlSO nella
parte NW di Lipari e che nlpprcsenlano i prodotti
più anlichi lepti all'allivilà di M.le S. Angelo.

Tali depositi sono çaralleristici per La prescnz.a
di banchi elcromeuici con c!asti fino a ruditici
alternati a stratcrelli • granulomctria più fine (<I.
ubbiosa a sihilical e ad alto lenore in liliCC' (Sio.
fino a 80 9&) l'IOIi come «le selci di lipU1. e
prcs:sochè: ignorali nella rccr:nte lelleTllltura.

Viene discuSSI la genesi di lali prodoni .11a
luce di nuovi dati petrochimici riconoscendone fon·
damemalmente i caratteri di una cinerile deposilata
in una depressione laeuslre. Si ipotÌ'Zza una rico>
Itruzione di tale depressione sulla base di evidenze
lettoniche, morfologiche e sedimcntologiche. Sono
inoltre presi in esame petrochimkameme cllSti ve.
scicolati contenuli entro i banehi grossolani in di·
verse posizioni suatigrafiche, confrontandone la
composizione con i eicli magmatid dell'isola e rico­
noscendone una discrel8 affinità con il ciclo di
M.le S. Angelo (Il periodo di Lipari). Infine si
ipotizza, su base sedimentologicl, uno SChemol de­
posizionate che spiega da un lato l'introduzione
massiccia dei prodotti piroclutid (banchi elerome­
Irici di colat. seguili da stnnereUi di torbide fini)
e dall'altro apponi solidi più diluiti a deposizione
più lenta.

Per quanto riguarda l'elevalO contenuto in SiO.
di alcuni strllcrelli cinerilici - «le selci di Lipa·
ri. _ non si hanno al momento anuale ekmenti
probanti che consenlano di avanzaR: ipolesi ima·
prelalive.

• latltuto di M1n..ralO$i& .. Petrografta. BoloKnl..
o. laUtuto lnt. dt VulcanolOgta. eatanI.L 000 laUtu_
IO di GeoIOgta e PaleontolOlJ1a. BoIOC....

CANNILLO E.*, MAZZI F.*, OBERTI R.*, UN'
GARETTI L.* . Sulla determinazione diretta
della popolazione dei siti mediante raDina·
mento cristallografico in famiglie iromor/~

di minerali: applicazione al caro dei dino·
anfiboli.

Nella recente letteraluta si sostiene l'impossibilil~

di determinare direttamente, mediante raffinamento
su dati di diffrazione, la popoll'Zione dci siti in
famiglie isomorfe di minerali: a) se le spede che
occupano un sito sono più di due; b) se, pur essen·
do solo due, sono caratlerÌ'Zzate da curve di scat·
Il:ring molto simili (Mg.AI. Si·AI, Fe-Ti, ()'F). In
lali casi la popolazione dci siti può essere riCllvata,
in maniera indirena, combinando i valori del raffi·
namento dell'occupazione di duc specie alomiche
per sito (col vincolo che la lOTO somma sia uguale
all'uniti) con la misuf1l di parametri come le distanze
di legame individuali o medie, ottenendo dei risul·
tati la cui anet"ldibilità l: legata alla qualiti delle
conoscenze crislallochimiche possedule sulla (amiglia
in esame. t stato da noi .ccerlalO che, in presenza
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di una in:ideguata so::eha ddle curve: di scanc:ring,
il raflinamemo condu« pero a degli e'm:)ri lanm
nella valutazione del fallore termico quanto in quel·
la del numero degli dellroni in ogni sito. Questi
errori possono lUllavia essere nOlevolmentc ridolli,
se si raffinano le occupanze utilizzando per ogni sito
due curve di so::anering. ognuna ddle quali deriva
dalla miso::e1a di più C\H\'e: nelle proporzioni indicate
dai par::ameui ~'Ometriro-Strullurali. Ciò vicI}(' gii
fatlO, nel caso dci dinoanfiboli. in modo aUlOmatico.
tramile programmi tipo PREVEDI e: CORANF, che
comunque: soffrono di ~ranJi limitazioni pc:T quantO
riguarda la trlllluione di de'menti qu.li ad es. K,
Ti, Cr, Mn, di cui maOC1loo ancora conos«'IUe cri·
stallochimiche approfondile. Comunque il sucresso
di queslO approccio indirello i: !cRato, anche per
IIli elememi maRgiori (Al, Si, Mg, Fe", Fe"',
Ca, Na) alla qualità delle conuS<.:enze crislallochimi.
che, e quindi l'approcdo nx-clt'Simo non è diretta·
menle applicabile a qualunque famiJ:lia isomorfa.
Ci siamo allora proposti di tenlare di delerminare
diretlamente, via raflinamc:mo, le: sp«ie atomiche:
presenti, limilando l'utilinazione delle del(TIllina·
zioni indirette a fUl12.ioni di controllo a posteriori
dei risultati ollenUli. A tal fine ci siamo dediCllti
allo studio di un Q1SO toorico, un anfibolo genel"lllO
per calcolo, per vcrificare l'applicabilità c mcnere a
pumo la strategia di un metodo diretlo. L'osserva·
zione fondamenta!<' a queslo riguardo è costituita
dalla diversa allenuazione dci fallot'C' di so::atte:ring
e dell'esponel12.iale del fattore termico al crescere
di teta. Sfruttando questa OS5('n,'lIzione si è potuto
dimostrare che il I"lIffinamenlO ad alto lela dei soli
fallori termici, una \'Ol1a giunto a corwergc:nu il
raflinamemo generale:, permc:l1e di dete:rminare sia
il COrtellO numero di e1c:nroni, sia il vero fattore
termico, sia, infine, con un opportuno procedimento,
la corretta popolazione di ogni sito. t $tato quindi
necessario menere a punto una strategia di raccolta
di accurati dali di diffrazione ad alto tl'lll, che nor·
malmente non vien<' dfelluata a causa del cospicuo
dispendio di lempo implicato, per lo più, a misu·
I"lIre effetti di diffrazione di imensità molto debole
e: quindi non significativi. Si è riusciti ad df<'llua~

delle: riprese di luui gli dfeni di diffraziolX di
imc:nsilà 5ignifiOlliva entro '5'5~-60'" col Mo entro
il Ic:mpo solitamente richiesto pc:T delle riprese
.. tradizionali. enlro 30", senza perdc:~ in accura­
leua. Infine si è pl"OCt'dulo all'applicazione: dd me­
todo di del<'rminazione diretta descrillO ai dati così
raccolti. La verifica della bonlà dci risultati alte·
nuti, effettuala a posteriori con metodo indiretto
per diversi membri della famiglia dei c!inoanfiboli,
di cui si hanno buone conoscenze cristallochimiche:,
è del tUIIO soddisfacente.

• centro di Sludlo pt!r la Crtlotallognlla atruttural~

del C.N.R.. e OIpan.lmento di Scl~nze della Terra
dell'UllIycl'lIl.l di Pavl'.

CAPRIA M.T,·, FARINATO R. "'''', loRETO L.*"',
MARRALE A."'·, MARUf'FI M."'''', Posco­
LI ERI M,* . Platonici, archimedei, keple·
rioni, calaloni, .... immagini di po/iedri
in ICG.

I solidi grotOCtrici rappresentano non soltanto
un'affascinantc tema di ~oomctria classica, mll lUI·
torn costiluiscono argomerlla sia SIX'(:ulalÌ~'tl che ap­
plicativo. In questo S('nso basla pensare un ma­
mento alle connl.'Ssioni con la teuria ([l,i gruppi (­
la tcoria dci grafi.

Con il lavoro descritto nella relazione si \'oole
contribuire allo studio g<,ocrale delle configurazioni,
delle lopologie c dclle relazioni S1ereologichc che
imercorrono Ira tuna una serie di solidi ddla geo.
metria Euclidea. Tali solidi sono, ultre ai ben noli
5 Solidi Platonici (I<'trac:dro, cubo. onaeclro. dode·
ClIeclro. irosaedrol la classe dci 15 Solidi Archimcdei
(antiprismi compresi), i loro polari, dcni Solidi ulla·
lan;' vari stellati ecc. N:lIuralmente le relazioni Ira
molti di lali solidi sono ben nOIe da tempo, tUllavia
esse sono spesso luu'altro che intuilive e con in·
trecci a volte assai complessi. Inollre sia all'interno
di ciascun solido che fra solidi diversi risulta S()o

\'eme un compilO piuttosto inlTit1ilo quello di riea·
\'arsi almeno le principali ClIl"l1llttisliche metriche
quali dislanze:. angoli piani c angoli solidi, superfici.
\'Olumi, ecc. t \'Cro che esistono numerose: labelle
che riportano dali quali quelli su esposli m. esse,
oltre ad 1:$SCre' spesso incomplcle:, sono disorganica.
mente sparse in [elleratura. Quando poi si desideri
accedere a rc1a7.ioni e dali fuori da quelli usual·
mentc repcribili occorre affrontare molti c spesso
Icdiosi, anche se non complessi, calcoli, Tale situa·
zione, di fallo, finiso::e per limitare l'acrostamenlo a
quesle classi di Solidi ad un risne:llo numero di
specialisti.

I metodi della Grafica Computerizzata Intel"lluiva
(lCC) con uso del colore, rappresentano uno stru­
menlO molto e:fficac!o per lo studio e: singolo e com·
pal"llto di lali (ed altre) classi di poliedri. infani
una \'Oha individuato un algoritmo gcneratott di
alcuni solidi di base ed un procedimento interalli\lO
che ne consenla la loro gestione su un display gra,
fico, è possibile acce<kre a rappresentazioni, modi.
fiche, confronti in modo estremamenlt" rnpido ed
anico13to. Le granclezle di Cal"llllere meuico sono
poi aCttSSibili sulla base: della modellizzazione re:aliz·
zata. Anraverso una serie: di progl"llmmi di ClIlcolo
e: di grafica si mostra come COStruire:, confronlare'
e: modificllre le: ~'arie: classi di solidi oncnendone, di
ronsc:guc:nza, allre inte:ressanli \'.Irianti.

• IsIlWto di Astronslca Spazlale del C.N.H.. Prasea­
Il tROmBI... Istituto di Mlneralogl. e Petrogr:l.na
del1'UlllversHl degli Studi' La SlIplellza.~. RomA.

Il lallOro originale verrcl damP4to ,u .. Computer
GraphfcI, CAD, Elaoorlu,lone di ImmOIl!n!: ,lIteml
ed appllca.:=!oni ~ la eura di A. PollaUna), Gruppo
EdItoriale Jackaon, Milano, t983.

CAVARRETTA G.*, PUXEDDU M.** - Cara/Uri
evolutivi del campo g~o/~rmico di Larde·
rello·Travole sulla base dello studio dei mi·
nerali ne%rmati,

L'origin<' del campo goot<,rmico di Lafd<'rello­
Travale è Slala messa in rdazion<' alla risalita di un
corpo granitico di ed alpina. Dalazioni I<-Ar e: Rb-Sr
su minerali del b:lSllmento ercinico (pouo Sasso 22;
DEL MOIO Cl :1.1., 19821 forniscono età comprese




